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ALLEGATO A 
 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI DELL’AZIENDA SPECIALE 

INNOVA CAMERA AL BILANCIO D’ESERCIZIO 2022 

Il Collegio dei Revisori dà atto che il Bilancio d’esercizio dell’Azienda Speciale 

“INNOVA Camera” per l’esercizio 2022 è composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto 

Economico, dalla Nota Integrativa e dalla Relazione sulla gestione a cura del Presidente 

dell’Azienda. Il bilancio è stato redatto sulla base degli schemi di cui all’art. 68 del D.P.R. 

2.11.2005 n. 254 (Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle 

Camere di commercio), ed in tale forma verrà sottoposto all’approvazione dell’Organo di 

Amministrazione.  

Il Collegio procede alla verifica del Bilancio in relazione alla corrispondenza dei dati 

contabili ed alle risultanze delle verifiche periodiche eseguite nel corso dell’anno 2022. 

Nel corso dell’esercizio in esame il Collegio ha proceduto al controllo sulla regolare 

tenuta della contabilità e dell’amministrazione ed ha vigilato sull’osservanza della legge e 

dell’atto costitutivo, partecipando alle riunioni dell’Organo di Amministrazione ed effettuando 

le dovute verifiche previste dallo Statuto e dal Codice civile. I libri contabili sono tenuti 

secondo le modalità prescritte dalla legge.  

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 68 del D.P.R. 2.11.2005 n. 254, l’Azienda ha 

predisposto la Relazione sulla gestione, nella quale sono stati evidenziati i risultati ottenuti nel 

corso dell’esercizio, in relazione ai progetti e alle attività realizzate dall’Azienda e con 

riferimento agli obiettivi assegnati dal Consiglio Camerale.  

Il Collegio dà, altresì, atto che il Bilancio d’esercizio è stato redatto tenendo conto dei 

Principi Contabili emanati con la Circolare MISE n. 3622 del 5/02/2009.  

Passando ad analizzare i valori dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico, il 

Collegio procede all’analisi dei dati confrontando l’ammontare degli importi del Bilancio 
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d’esercizio chiuso al 31/12/2022, con le corrispondenti voci dell’esercizio 2021. Le risultanze 

sono riassunte nei prospetti che seguono:  

STATO PATRIMONIALE VALORI AL 
31.12.2022 

VALORI AL 
31.12.2021 

VARIAZIONE 
Val. Ass. 

VARIAZIONE 
% 

ATTIVO         
A)  IMMOBILIZZAZIONI 9.347 4.878 4.469 91,6% 
B)  ATTIVO CIRCOLANTE 3.900.862 3.877.689 23.173 0,6% 
C)  RATEI E RISCONTI ATTIVI 0 0     
TOTALE ATTIVO 3.910.209 3.882.567 27.642 0,7% 
PASSIVO         
A)  PATRIMONIO NETTO 0 0     
B)  DEBITI DI FINANZIAMENTO 0 0     
C)  TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 1.857.944 1.647.568 210.376 12,8% 
D)  DEBITI DI FUNZIONAMENTO 2.035.199 2.217.933 -182.734 -8,2% 
E)  FONDI PER RISCHI E ONERI 17.066 17.066   
F)  RATEI E RISCONTI PASSIVI 0 0     
TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 3.910.209 3.882.567 27.642 0,7% 

 

CONTO ECONOMICO VALORI AL 
31.12.2022 

VALORI AL 
31.12.2021 

VARIAZIONE 
Val. Ass. 

VARIAZIONE 
% 

A) RICAVI ORDINARI         
1)  Proventi da servizi 1.609.277 1.229.810 379.467 30,9% 
2)  Altri proventi o rimborsi 0 0     
3)  Contributi da organismi comunitari 0 0     
4)  Contributi regionali o da altri enti pubblici 448.578 499.781 -51.203 -10,2% 
5)  Altri contributi 0 0     
6)  Contributo CCIAA 4.065.865 3.395.348 670.517 19,7% 
TOTALE (A) 6.123.720 5.124.939 998.781 19,5% 
B) COSTI DI STRUTTURA         
6)  Organi istituzionali 23.882 23.807 75 0,3% 
7)  Personale 2.767.527 2.878.180 -110.653 -3,8% 
8)  Funzionamento 296.912 270.876 26.036 9,6% 
9)  Ammortamenti e accantonamenti 1.782 878 904 103,0% 
TOTALE (B) 3.090.103 3.173.741 -83.638 -2,6% 
C) COSTI ISTITUZIONALI         
10)  Spese per progetti e iniziative - Linea A 568.000 109.794 458.206 417,3% 
10)  Spese per progetti e iniziative - Linea B 7.874 10.126 -2.252 -22,2% 
10)  Spese per progetti e iniziative - Linea C 2.468.968 2.000.908 468.060 23,4% 
TOTALE (C) 3.044.842 2.120.828 924.014 43,6% 
Risultato della gestione corrente (A-B-C) -11.225 -169.630 158.405 -93,4% 
D) GESTIONE FINANZIARIA         
11)  Proventi finanziari 27 649 -622 -95,8% 
12)  Oneri finanziari 0 0     
Risultato della gestione finanziaria (D) 27 649 -622 -95,8% 
E) GESTIONE STRAORDINARIA         
13)  Proventi straordinari 13.113 176.697 -163.584 -92,6% 
14)  Oneri straordinari 1.915 7.716 -5.801 -75,2% 
Risultato della gestione straordinaria (E) 11.198 168.981 -157.783 -93,4% 
RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO 0 0     
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Il Collegio esamina quindi lo Stato Patrimoniale nelle sue componenti principali.  

ATTIVITA’ 

Le immobilizzazioni, in conformità a quanto previsto dai principi contabili emanati con 

circolare MISE n. 3622/C del 5.02.2009, sono esposte al netto dei contributi camerali in conto 

impianti (secondo il metodo patrimoniale). 

Le immobilizzazioni, iscritte in bilancio per un importo totale di € 9.347 al netto dei relativi 

fondi di ammortamento, sono riferite esclusivamente ad immobilizzazioni materiali acquisite con 

risorse proprie dell’Azienda e relative ad attrezzature informatiche; si rileva che nel corso 

dell’esercizio 2022 sono state acquisite nuove attrezzature per un importo totale di € 6.251.   

Nella Nota Integrativa, in merito alle immobilizzazioni acquisite con contributo camerale in 

conto impianti, vengono rappresentati i relativi accantonamenti figurativi effettuati negli anni e i 

valori contabili residui, in conformità a quanto previsto dai citati principi contabili.  

L’Attivo Circolante, pari a € 3.900.862 risulta così composto:  

ATTIVO CIRCOLANTE 31/12/2022 

Crediti v/CCIAA 2.366.021 
Crediti v/organismi sistema camerale 3.164 
Crediti per servizi c/terzi 1.016.664 
Crediti diversi 186.610 
Disponibilità liquide 328.403 
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 3.900.862 

 

Al riguardo si evidenzia quanto segue: 

− crediti verso la CCIAA per € 2.366.021: quanto a € 814.595 afferiscono al saldo 

del contributo in conto esercizio 2021 che risulta incassato nei primi mesi del 2023, € 1.140.852 

relativi al saldo del contributo in conto esercizio 2022, mentre € 410.574 riguardano la quota di 

indennità di fine rapporto del personale ex Promoroma transitato in Innova Camera a far data 

dal 16.02.2015; 
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− crediti verso organismi del sistema camerale pari a € 3.164: riguardano il residuo 

credito nei confronti di Unioncamere per la realizzazione del progetto “Crescere Imprenditori”; 

− crediti per servizi in c/terzi di € 1.016.664 relativi a: 1) fatture emesse non ancora 

incassate per € 390.804; 2) credito pari ad € 448.578 maturato nei confronti di ITA-ICE per il 

co-finanziamento dell’attività di comunicazione realizzata per l’evento Maker Faire Rome 

2022; 3) fatture da emettere per € 7.608; 4) note di credito da ricevere per € 169.674; 

− crediti diversi pari a € 186.610 relativi a: crediti per Ires di € 183.929 e credito 

risultante dalla dichiarazione IVA del mese di dicembre 2022 per € 2.681; 

− disponibilità liquide esistenti al 31.12.2022, pari a € 328.403: sono rappresentate 

dal saldo del conto corrente bancario numero 542 presso Banca Popolare di Bari di € 328.069 e 

dalla giacenza di cassa di € 334. 

 

PASSIVITA’  

Fondo TFR: risulta pari a € 1.857.944 e rappresenta quanto di spettanza ai dipendenti in 

forza all’Azienda al 31.12.2022. La quota di competenza 2022 è pari a € 295.385. Il Fondo ha 

subito un decremento di € 85.009 dovuto al versamento ai fondi di previdenza per i dipendenti 

che hanno optato per tale scelta per € 35.604, al pagamento della liquidazione a seguito delle 

dimissioni di un dipendente nel corso del 2022 per € 21.601 e all’imposta sostitutiva sulla quota 

annuale per € 27.804. 

I debiti di funzionamento, pari a € 2.035.199 sono esposti al loro valore nominale, 

hanno tutti scadenza entro i 12 mesi e risultano così composti: 

DEBITI DI FUNZIONAMENTO    31/12/2022 
Debiti v/fornitori 1.476.493 
Debiti v/società e organismi del sistema camerale 14.061 
Debiti tributari e previdenziali 196.996 
Debiti v/dipendenti 280.000 
Debiti v/Organi Istituzionali 11.515 
Debiti Diversi 56.134 
TOTALE DEBITI DI FUNZIONAMENTO 2.035.199 
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Al riguardo si evidenzia quanto segue: 

− debiti verso fornitori di € 1.476.493 si riferiscono a: 1) fatture ricevute ancora da 

pagare per € 874.566; 2) fatture da ricevere relative a prestazioni di servizi di € 601.927 di cui 

euro 40.076 relativi agli anni precedenti il 2022; 

− debiti v/società e organismi del sistema camerale riguardano le utenze relative al 

quarto trimestre 2022 addebitate dalla Camera di Commercio di Roma pari ad € 14.061; 

− debiti tributari e previdenziali si riferiscono alle ritenute su compensi e stipendi 

per € 88.572, ai contributi previdenziali e assistenziali sugli stipendi di dicembre 2022, 

compresa la tredicesima mensilità per € 104.931, e al debito IRAP per € 3.493 per un totale di € 

196.996; 

− debiti v/dipendenti pari ad € 280.000 sono relativi all’importo massimo stanziato 

per gli incentivi 2021 e 2022 del personale dipendente; 

− debiti v/organi istituzionali pari a € 11.515 si riferiscono ai compensi spettanti ai 

componenti del Collegio dei Revisori dei Conti come stabilito dalla Delibera di Consiglio 

Camerale n.26 del 30/11/2020, di competenza dell’anno 2022 e non ancora liquidati al 

31/12/2022; 

− debiti diversi di € 56.134: riguardano costi già contabilizzati nel corso dell’anno 

2022 ma ancora da liquidare (spese per la campagna di comunicazione sui canali social per 

l’iniziativa “Natale Regalati Roma”, rimborsi spese espositori e speaker relativi all’evento 

Maker Faire 2022, trattenute sindacali, spese relative all’evento "CDP Cyber Challenge 2022", 

rimborsi spese relative al personale in distacco, etc.); 

− fondo Rischi costituito nel 2017 per far fronte ad un potenziale rischio di 

contenzioso con un fornitore è pari ad € 17.066.   

Nel complesso si evidenzia che la sezione “Attività” e la sezione “Passività” dello Stato 

Patrimoniale presentano un valore incrementato di € 27.642 rispetto all’esercizio precedente: € 

3.910.209 nel 2022, rispetto ad € 3.882.567 nell’esercizio 2021. 
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CONTO ECONOMICO 

RICAVI 

Il totale dei ricavi ordinari, comprensivo del contributo camerale, ammonta a € 

6.123.720 e mostra un incremento del 19,5% (+ € 998.781) rispetto all’esercizio 2021.  

I ricavi propri dell’Azienda, rappresentati dai dai ricavi ordinari al netto del contributo 

camerale, ammontano a € 2.057.855 e mostrano un incremento del 19,0% (+ € 328.264) rispetto 

all’esercizio 2021. 

Il contributo della Camera di Commercio risulta pari a € 4.065.865, in aumento del 

19,7% (+ € 670.517) rispetto all’esercizio 2021, e rappresenta circa il 66% del totale dei ricavi 

ordinari. Il Collegio prende atto che in fase di previsione 2022 il contributo camerale era stato 

stimato pari ad € 4.998.000; la realizzazione di economie di costo e l’incremento delle 

acquisizioni di risorse esterne ha permesso all’Azienda di completare tutte le iniziative 

progettuali previste nel programma di attività, riducendo conseguentemente la quota stimata di 

contribuzione in conto esercizio della Camera di Commercio che risulta decrementata di € 

932.135 rispetto alla previsione 2022. 

In ordine ai ricavi, si evidenziano:  

− ricavi per proventi da servizi pari a € 1.609.277, presentano un aumento rispetto 

all’esercizio 2021 del circa 30,9% (+ € 379.467), così composti: € 1.404.475 per 

sponsorizzazioni dell’evento Maker Faire 2022, € 197.194 per incassi di biglietteria ed € 7.608 

per fees di ristorazione; 

− contributi regionali o da altri enti pubblici pari a € 448.578: riguardano il 

contributo ICE destinato al co-finanziamento della campagna di comunicazione Maker Faire 

Rome 2022; 

− contributo in conto esercizio della Camera di Commercio per l’esercizio 2022 
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ammonta a € 4.065.865, in aumento rispetto al 2021 di € 670.517. 

 

 

COSTI DI STRUTTURA 

Il totale dei costi di struttura ammonta ad € 3.090.103 con un decremento del 2,6% (- € 

83.638) rispetto all’esercizio precedente. 

In particolare, si evidenziano:  

− costi per organi istituzionali pari a € 23.882 comprendono i compensi e i rimborsi 

spesa dei componenti il Collegio dei Revisori dei Conti. Gli importi corrispondono a quelli 

fissati dal Consiglio camerale con delibera n. 26 del 30.11.2020; 

− costi per il personale pari a € 2.767.527 con un decremento del 3,8% rispetto al 

2021 (- € 110.653), motivato dalle seguenti variazioni: competenze al personale in diminuzione 

per € 96.617 dovuto sostanzialmente alle dimissioni di un’unità di 2° livello e al 

raggiungimento del limite pensionabile del capo redattore dell’ufficio stampa nel corso del 

2022; oneri sociali in diminuzione per € 109.238 dovuto a lunghi periodi di malattia, permessi 

legge 104 e maternità a carico INPS per alcune unità di personale; incremento del TFR pari ad 

€ 95.202 dovuto all’aumento del coefficiente di rivalutazione monetaria dall’4,35% dell’anno 

2021 al 9.97% dell’anno 2022. 

Al 31/12/2022 il personale in forza all’Azienda al quale è applicato il CCNL del 

Commercio e del terziario risultava essere di n. 43 unità a tempo indeterminato, di cui 2 

dirigenti e 40 impiegati, 10 dei quali con contratto di lavoro part-time; inoltre è presente una 

unità a cui è applicato il CCNL Giornalisti con qualifica di Redattore Capo; 

− costi di funzionamento pari a € 296.912 presentano un incremento rispetto 

all’esercizio 2021 del circa 9,6% (+ € 26.036) e risultano così composti: 

• prestazioni di servizio 
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Buoni pasto 35.407 
Spese anticipate CCIAA 70.624 
Utenze 26.839 
Manutenzione e assistenza tecnica 11.758 
Servizio di assistenza per il personale e buste paga  17.763 
Servizio contabile e fiscale  10.277 
Servizi specialistici 77.059 
Spese per missioni 9.148 
Formazione e aggiornamento dipendenti 8.087 
Spese postali 293 
Assicurazioni 6.724 
Oneri bancari 704 
Banche dati 1.354 
Altre spese 743 
Totale 276.780 

 
Tali costi hanno subito un incremento del 12,5% rispetto al 2021 (+ € 30.784) dovuto a 

maggiori costi sostenuti per: formazione dei dipendenti, buoni pasto in quanto è diminuito il 

personale in smart working nel corso del 2022 rispetto al 2021, servizi specialistici riguardanti 

hosting cloud, applicativi  e servizi SaaS specialistici e-procurement,  abbonamento 

piattaforma Zoom, servizio gestione invio newsletter,  servizio di traduzioni, servizi di 

attivazione e gestione della connettività IC rete e Lan Network Management etc. 

• godimento beni di terzi pari a € 2.010 si riferiscono ai canoni di 

noleggio per le apparecchiature telefoniche. Si rileva un decremento del 72,8% rispetto al 2021 

(- € 5.371) dovuto all’eliminazione del canone relativo all’utilizzo dei sistemi multifunzione in 

dotazione all’azienda; 

• oneri diversi di gestione pari a € 18.122 si riferiscono ad imposte e tasse 

per € 11.136 e a spese di cancelleria e materiale di consumo per € 6.986; si rileva un leggero 

incremento del 3,6% rispetto al 2021 (+ € 623) dovuto ad un maggior onere sostenuto per 

l’acquisto di accessori informatici e materiale di consumo in virtù del maggior numero di unità 

di personale in presenza rispetto all’anno precedente;  

− Ammortamenti e accantonamenti pari a € 1.782 si riferiscono agli ammortamenti 

di competenza 2022 delle sole attrezzature informatiche; come già specificato, l’ammontare 
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degli ammortamenti esposti in bilancio è relativo ai soli beni acquisiti con risorse proprie. 

 

 

COSTI ISTITUZIONALI 

I costi istituzionali ammontano a € 3.044.842 e mostrano un incremento del 43,6% 

rispetto all’esercizio precedente (+ € 924.014). Tali costi sono relativi allo svolgimento delle 

attività e dei progetti descritti nella relazione sulla gestione, in coerenza con gli obiettivi 

assegnati dalla Camera di Commercio. L’incremento evidenziato è legato ai maggiori costi 

sostenuti per la realizzazione delle iniziative afferenti alla Linea A (“Roma Storia Festival – 

Anteprima” e “Roma e l’identità del suo territorio”) e alla Linea C (manifestazione “Maker 

Faire Rome” che quest’anno, con minori limitazioni legate all’emergenza sanitaria, ha 

festeggiato il decennale con una special edition più ricca di spazi e di contenuti). 

 

La gestione corrente per il 2022 chiude con un saldo negativo pari a - € 11.225. 

 

La gestione finanziaria chiude con un saldo positivo di € 27 per interessi attivi maturati 

sulle giacenze del conto corrente bancario, come risulta dall’estratto conto bancario al 

31.12.2022. 

 

La gestione straordinaria chiude con un saldo positivo pari a € 11.198. In particolare 

si evidenziano: 

- proventi straordinari per € 13.113, che comprendono: 1) € 3.741 per l’annullamento 

di fatture da ricevere relative agli anni precedenti riguardanti gli importi residui non utilizzati di 

contratti a consumo; 2) € 520 derivanti da minori costi sostenuti per forniture e servizi rispetto a 

quanto contabilizzato in precedenti esercizi; 3) € 8.852 derivanti dall’annullamento di debiti 

rilevati negli anni precedenti ma non più dovuti;  
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- oneri straordinari per € 1.915, che comprendono: 1) € 518 per l’annullamento di un 

credito pregresso; 2) € 1.397 per oneri dovuti a costi non rilevati negli esercizi precedenti. 

 

VERIFICA DELLA CAPACITÀ DI AUTOFINANZIAMENTO 

Il Collegio procede infine alla verifica della capacità di autofinanziamento di Innova 

Camera. L’articolo 65, comma 2, del D.P.R. 2 novembre 2005, n.254, prevede che le Aziende 

speciali perseguano l'obiettivo di assicurare, mediante l'acquisizione di risorse proprie, almeno 

la copertura dei costi di struttura. Al fine di individuare i costi di struttura da confrontare con le 

risorse proprie, la circolare MISE n. 3612/C del 26.07.2007 prevede di considerare solo i costi 

di struttura imputabili al mero funzionamento interno dell’Azienda (e non alla realizzazione di 

progetti e iniziative). Nel caso di Innova Camera i costi di struttura, così definiti, sono pari a € 

1.147.904 e precisamente: € 23.882 per organi istituzionali, € 296.912 per costi di 

funzionamento, € 1.782 per ammortamenti ed € 825.328 per personale indiretto. Le risorse 

proprie ammontano ad € 2.057.855 e comprendono € 1.609.277 per proventi da servizi e € 

448.578 per contributi regionali e da altri enti pubblici. Il collegio rileva pertanto che il dettato 

del citato articolo 65 risulta rispettato, in quanto il rapporto tra i ricavi propri e la totalità dei 

costi di struttura raggiunge il 179%. 

CONCLUSIONI 

In merito a quanto previsto dall’art. 73 del D.P.R. 254/2005, il Collegio dei Revisori ha 

effettuato i prescritti controlli periodici nel rispetto delle norme di cui allo stesso D.P.R. 

254/2005 come risulta dal libro dei verbali del Collegio dei Revisori; dall’attività di vigilanza e 

controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di segnalazione o di menzione nella 

presente relazione. 

A giudizio del Collegio dei Revisori il bilancio, nel suo complesso, è redatto con 

chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria ed 
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economica dell’Azienda per l’esercizio chiuso al 31/12/2022, in conformità alle norme che 

disciplinano il bilancio d’esercizio. 

In considerazione di quanto sopra esposto e sulla base della documentazione analizzata 

fornita da parte dell’Azienda speciale il Collegio dei Revisori esprime parere favorevole 

all’approvazione del bilancio di esercizio 2022. 

 

Roma, 8 marzo 2023 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 
 

Dott. Giuseppe Impellizzeri                

Dott.ssa Tiziana Strabioni        

Dott. Andrea Bonelli                

 

 


